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GITONA  in CROAZIA  28 APRILE – 1 MAGGIO 2018 
 
 
 

Cenni storici sulla Croazia  

Nel 229 a. C. la Croazia fu acquisita dall'impero romano. L'Imperatore Diocleziano costruì nel 285 d.C. un 

palazzo difeso da mura che ancora oggi ne fanno il più grande edificio romano esistente nell’ Europa 

dell’est. 

Nel XVI secolo, la Croazia minacciata da turchi che intendevano conquistare i Balcani, chiese agli Ausburgo 

d’Austria la loro protezione che durò fino al 1918. 

Nel XIX secolo la Croazia iniziò la sua vita culturale e politica, con l'abolizione della servitù della gleba e con 

l’accordo austro-ungarico, per cui la Croazia del nord fu assegnata al dominio ungherese, ottenendo anche 

delle prime autonomie. Alla dissoluzione dell’impero austro-ungarico (prima guerra mondiale), la Croazia 

nel 1929 entrò a far parte del regno dei serbi, dei croati e degli sloveni, il cui nome divenne Iugoslavia.  I 

nazionalisti della Croazia erano contrari a Belgrado capitale e per protesta assassinarono il re Alessandro. 

Nel 1941, la Croazia mare fu invasa dalla Germania, con un governo fascista di Zagabria “ustascia”. Fu la 

prima volta che si attuò la pulizia etnica con la morte di 350.000 persone fra serbi, ebrei e zingari.  

Morto Tito nel 1980 la presidenza della federazione veniva assegnata a rotazione fra le repubbliche della 

Serbia, Croazia, Slovenia. Alla fine degli anni '80, la Serbia intendeva imporre la propria egemonia nella 

federazione iugoslava;  

La Croazia ottenne l’'indipendenza nel giugno del 1991. 

Contemporaneamente l'enclave serba della Krajina si dichiarò indipendente dalla Croazia. Incominciò la 

guerra civile in Croazia e l'esercito iugoslavo, comandato dai comunisti serbi, intervenne a favore della 

minoranza serba della Croazia. Per tre mesi la Croazia dovette fermare la dichiarazione d'indipendenza. I 

combattimenti, però non si arrestarono e una gran parte della Croazia cadde nelle mani delle milizie serbe 

e dell'esercito federale. 

Nel 1992 intervennero le Nazioni Unite con una forza di pace nella parte di Croazia controllata dai serbi. 

Ritiratosi l'esercito federale, nel maggio del 1992 la Croazia aderì alle Nazioni Unite. Solo nel 1995 dopo 

l'accordo di Dayton cessarono tutte le ostilità e solo in parte la Croazia è riuscita a rimediare ai danni inferti 

dalla guerra.  Morto il presidente Franjo Tudjman nel 1999, Stjepan Mesic' è stato eletto presidente, con 

l'intento di migliorare le relazioni internazionali e la situazione economica. 

Da 4 anni sono ripresi i rapporti con la Bosnia e Iugoslavia per risolvere i vari problemi post guerra tipo il 

rimpatrio dei rifugiati, la criminalità organizzata e l'attuazione dei piani di aiuto economico. 

Nel maggio di 2003 la Croazia firmo la «Carta di partenariato dell'Adriatico», proposta dal segretario di 

stato americano Colin Powell, concludendo l’annessione delle tre nazioni balcaniche alla NATO, La «Carta» 

siglerà l’annessione della Croazia, Albania e Macedonia nella Alleanza Atlantica.   

 

 Parco Nazionale Risnjak 

Il Parco Naturale del Monte Risnjak si trova alle spalle del tratto di costa che va da Kraljevica a Senj, a 15 km 

dal mare e ha una superficie di 6.350 ettari. 

 

Club Alpino Italiano  
Sezione di Dolo 
“Riviera del Brenta”  
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Le due città più vicine sono Delnice e Cabar, la punta più alta è la cima Risnjak a 1528 m, mentre il punto 

più basso è rappresentato dalla valle del fiume Kupa (290 m). 

 

Appartiene al sistema delle Alpi Dinariche, ha una struttura complessa per cui le rocce più antiche di epoca 

Paleozoica si trovano nella parte superiore del corso del fiume Krasicevica e in parte nella valle del fiume 

Kupa, rocce triassiche si trovano a metà altezza sul livello del mare nelle aree intorno a Leska, bela Vodica e 

Biljevina, mentre rocce più giovani del Triassico e Giurassico si trovano nelle aree più alte delle montagne 

Risnjak e Snjeznik. Il rilievo del Parco Naturale è caratterizzato da numerose caratteristiche calcaree come 

pascoli secchi, caverne sotterranee scavate da corsi d’acqua, profonde caverne e distese calcaree frutto di 

eventi idrologici e climatici. L’area intorno ai monti Risnjak e Snjeznik è tipica delle aree forestali calcaree 

europee. 

 

 
Le immense foreste di faggi e abeti – monte Risnijak 15 aprile 2018 

 

Flora 
Pascoli: i tratti erbosi nel Parco del Risnjak sono piccoli, le superfici più ampie sono costituite da pascoli 

rocciosi in cima ai monti Risnjak, Snjeznik e Guslica, mentre la cintura erbosa delle montagne è rara e 

solitamente circondata da boschi. Si sono tappeti erbosi formati da erba a foglia stretta e garofano, ma ci 

sono anche pascoli rocciosi nelle aree più esposte delle cime montuose, dove per via dei forti venti, la neve 

viene spesso soffiata via durante l’inverno e le piante sono solitamente esposte ai climi più estremi: basse 

temperature e mancanza d’acqua dovute al terreno ghiacciato. Ecco perché tra le piante si trovano quelle 

basse perenni, e non sono presenti piane annuali (la stagione vegetativa è troppo breve per il loro completo 

sviluppo). I terreni erbosi sono particolarmente minacciati in conseguenza del declino dell’allevamento di 

ruminanti nell’area del Parco Nazionale e dell’assenza di falciatura. Uno degli effetti visibili è lo sviluppo dei 

boschi e la conseguente perdita di specie erbacee e della fauna ad esse associata. Le radure costituiscono 

l’habitat vitale di diverse specie animali tra cui farfalle, passeracei e ungulati. Le aree più consistenti si 
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trovano intorno a Leska, Lazac, Segine, Hrvatsko, Btov Laz e le radure umide attorno al fiume Kupa. Le 

praterie sono anche una importante componente della diversità paesaggistica. 

 

Fauna 
Mammiferi. L’rea del Risnjak è habitat dell’orso bruno, del lupo e della lince. La lince è la specie più rara, il 

loro numero basso, ma è l’animale che dà il nome al parco. Il numero di lupi va da 160 esemplari a 200, 

sono specie protetta la cui caccia è proibita per legge. L’habitat principale è costituito dalle superfici 

calcaree del Gorski Kotar, Lika e Dalmazia. I branchi di lupi del monte Risnjak e del Monte Snjeznik sono 

tracciati. 

Il numero di camosci è diminuito ed è in atto un piano di reintroduzione. Il cervo rosso e il capriolo sono 

presenti in numero scarso rispetto all’habitat e si possono trovare anche cinghiali. 

L'orso bruno ha il suo habitat naturale nell’area del Risnjak, con una cintura di 500m oltre i confini del Parco 

a stretto monitoraggio per evitare che gli esemplari protetti del Parco sconfinino nei terreni di caccia 

adiacenti. 

Uccelli. Ci sono 114 specie di uccelli, 78 delle quali nidificano proprio nell’area boschiva del Parco: tra questi 

si contano galli cedroni (protetti), falchi pellegrini, gufi pigmeo, allocco degli urali, allocco bruno, picchio 

schiena bianca, picchio tridattilo.  

 

 

ISOLA KRK  

 

L'isola di Krk si trova a 120 km da Trieste ed è l'isola più settentrionale del Mediterraneo; collegata alla 

terraferma da un ponte è facilmente raggiungibile e, nonostante la posizione così a nord rispetto alle altre 

isole, gode di un clima estremamente felice, con una temperatura media annua di 4 gradi più alta che 

altrove. Allo stesso tempo mantiene le caratteristiche di un'isola adriatica: coste frastagliate ricche di baie e 

insenature, innumerevoli isolotti, spiagge di scogli, ciottoli e sabbia, vegetazione rigogliosa con pinete e 

macchie di querce che scendono fino al mare, ottima cucina a base di pesce freschissimo. L'isola è un 

susseguirsi di paesi affacciati al mare molto diversi tra loro, ma tutti dotati di fascino e che meritano una 

visita: il consiglio è, appunto, di spostarsi ogni giorno in un posto nuovo, un paese, una spiaggia, un 

ristorantino, una konoba, approfittando del traffico minimo e della strada tutto sommato buona... Da 

maggio del 2010 è attivo un percorso pedonale-ciclabile che unisce tutti i preesistenti percorsi pedonali 

presenti sull'isola in un'unica rete suddivisa in 13 tratti paralleli alla tangenziale 

Attività tradizionali dell'isola sono pesca, navigazione, agricoltura e allevamento ovino e la ricchezza delle 

tradizioni locali viene celebrata durante il Festival folkloristico che si tiene in estate. Da non perdere 

un'escursione alla baia di Klimno, nella parte occidentale dell'isola, dove approfittare dei famosi fanghi 

curativi. 

 

KRK - CAPOLUOGO DELL'ISOLA KRK E CITTÀ DEI FRANKOPAN 

La città di Krk è il capoluogo di omonima isola Krk e il maggior centro turistico/storico; dispone di un porto 

attrezzato dove è possibile noleggiare giornalmente piccole imbarcazioni a motore, trovare un ormeggio 

sicuro per la propria barca, prenotare tour organizzati verso le isole vicine e le coste. 

Vi si trovano anche numerosi negozi - dagli alimentari ai chioschi di souvenir - bar e ristoranti dove gustare 

ottimi piatti tipici, vini e formaggi prodotti sull'isola, diverse banche e farmacie, internet points e, per gli 

amanti della fotografia, scorci pittoreschi da catturare su pellicola, vicoli e vicoletti e vestigia di una storia 

millenaria - dai mosaici romani, alle semplici chiesette, alle iscrizioni in caratteri glagolitici ai dipinti dei 

grandi maestri veneti. 
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Durante la stagione estiva la città diventa un palcoscenico a cielo aperto, si susseguono manifestazioni 

culturali, sportive e gastronomiche, eventi musicali e teatrali, tra cui il Jazz Volsonis Garden Festival e la 

Fiera di Krk con oltre duecento stand all'aperto che si protrae per tre giorni dal 7/8 al 9/10 agosto. 

La città è dominata dall'imponente complesso architettonico con la cattedrale, anche se esso non si trova 

nella parte alta della alta della città. La cattedrale di Krk, accanto al castello dei Frankopan è il simbolo più 

conosciuto della città, viene menzionata nei testi scritti per la prima volta nell'anno 1186, e fu dedicata 

all'Assunzione della Vergine. Il castello fu costruito in più fasi ed è composto da diversi elementi. Oggi è un 

edificio quadrangolare, lungo 27 metri, largo 17 metri, mentre l'altezza perimetrale delle sue mura è di 9 

metri. A nord, verso Kamplin, ha una torre circolare, nella parte occidentale si trova la corte quadrangolare 

dei Frankopan mentre nella parte orientale verso il mare c'è una torre quadrangolare e nella parte 

settentrionale la guardiola. La parte vecchia della città ha quattro entrate e Krk cominciò a svilupparsi oltre 

le sue mura solo negli ultimi decenni. Queste mura cittadine con le loro porte, erette in periodo preromano 

e conservatesi nonostante diverse ricostruzioni, determinavano la struttura interna della città. 

 

 

Punat 

 

La città di Punat ubicata nella parte sud dell'isola di Krk, 30km dal ponte di Krk e 8km dalla città di Krk, dà il 

nome alla baia sulla quale si affaccia - ha il miglior porto per imbarcazioni private dell'isola e, tra le case di 

recente costruzione, si possono ancora ammirare le tipiche abitazioni dei pescatori. Pesca, agricoltura e 

costruzione navale costituivano la principale risorsa economica che paese: oggi l'economia è incentrata 

soprattutto sul turismo, ma sopravvive anche la coltivazione tradizionale dell'olivo. La località è conosciuta 

per le belle spiagge di ghiaia: la spiaggia cittadina ha facili accessi al mare ed è dotata di recinzioni a 

protezione dei bagnanti, mentre uscendo dal centro abitato si incontrano numerose spiaggette 

ghiaiose.Proseguendo verso sud si possono raggiungere le spiagge di Stara Baska (9km da Punat) - alcune 

accessibili a piedi utilizzando i sentieri che scendono trasversalmente verso la costa, altre accessibili solo in 

barca dal mare. 

 
Passeggiata lungo mare – 15 aprile 

 
Naturalmente dall’alto, Punat sulla sinistra 

 

La baia di Punat è caratterizzata dalla presenza dell'isolotto di Kosljiun, sede del convento fracescano, 

visitabile utilizzando una delle numerose barche che fanno la sponda tra Punat e Kosljiun. L'isola ospita un 

museo etnografico e il convento (che fino al quindicesimo secolo era domnicano) possiede una ricca 

collezione zoologica, una collezione numismatica e una biblioteca con oltre 30.000 titoli e una copia 

dell'Atlante di Tolomeo stampata a Venezia nel 1511. Da vedere anche la chiesetta della SS.Annunziata e la 

cappella di S.Bernardino. 
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Da vedere anche: la chiesetta di Sv. Donat in località Dunat, prima del bivio per Punat, i resti della chiesetta 

di San Pietro del sesto secolo a 30m dall'hotel Kanajt, la chiesetta di San Giorgio (tredicesimo secolo) lungo 

la passeggiata che da Punta porta al campeggio Konobe (località Mala Krasa), la chiesetta di San Geronimo 

a Stara Baska. 

 

 

Krk-monte Obzova 

 

Il percorso escursionistico porta sulla cima più alta dell’isola, il monte Obzova (569 m) stupenda cupola 

rocciosa modellata dai venti ed immersa in un ambiente con bassa vegetazione mediterranea e pietraie, di 

grande suggestione. La pace, la serenità e una vista da sogno sono ciò di cui godremo lungo il crinale che 

porta a Veli Vrh e a Obzova. Raggiunta la vetta si resta senza fiato davanti allo straordinario paesaggio 

offerto dalle varie isole, che costellano il mare attorno a Veglia e dal profilo ondulato della terraferma. 

  

 

 
Dalla cupola sommitale verso il golfo di Baska 

 

 

VRBNIK - CITTÀ STORICA SULL'ISOLA KRK FAMOSA PER IL SUO VINO BIANCO 

 

Vrbnik si trova sulla costa nordorientale dell'isola di Krk, affacciata sullo stretto del Velebit presso la piccola 

baia di san Marco. Si trova proprio sopra il mare su uno scoglio alto 49 m che nella parte settentrionale si 

immerge verticalmente nel mare. L'accesso dal mare è abbastanza difficile, mentre c'è una stradina ripida 

che va dal porto al centro della città. Vicino a Vrbnik ci sono campi fertili dove si coltivano viti, olivi e piante 

da orto: nelle vigne di Vrbnik si coltivano le famosissime uve Vrbnik Zlahtina. 

Vrbnik è la città del glagolitico, dei principi Francopan, degli artefatti sacri, delle cantine e delle 

fortificazioni. E’anche un esempio di urbanizzazione integrata in modo inscindibile con la natura 

incontaminata: ha una struttura medievale e diversi monumenti di valore inestimabile tra cui la chiesa di 

san Giorgio, la chiesa di san Giovanni Battista, il cortile Bacin, la chiesa di Nostra Signora, la torre 

campanaria della chiesa parrocchiale... la città è infatti presente nell'elenco dei Monumenti Culturali Croati 

redatto nel 1970. 

In paese sono presenti negozi alimentari, banca e posta, un piccolo mercato (il mercato del pesce), diversi 

ottimi ristoranti tra cui anche il famosissimo ristorante Nada, panetteria, bar e pasticceria, e ci sono le 
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cantine di Vrbnik che oltre a una selezione di ottimi vini vendono il localissimo e apprezzato vino Zlhatina e 

chi dovesse trovarsi in paese durante la festa del Santo Patrono potrebbe assistere a una cerimonia 

inusuale, ma diventata ormai un evento: l'estrazione del vino spumante Valomet dalle sue celle di 

invecchiamento a 30 m sotto la superficie del mare...! 

  

  
 

 

La grotta Biserujka Rudine,  

 

La grotta Biserujka si trova 300 metri a nordovest del paese di Rudine, sull’isola di Krk (Veglia). La grotta, 

aperta al pubblico, è ricchissima di formazioni calcaree come stalagmiti e stalattiti. Dal punto di vista 

speleologico, si tratta di una grotta semplice comunicante con l’esterno e di un canale leggermente 

inclinato. Il complesso ipogeo consta di alcune parti: l’Ingresso, il Balcone, l’Oblò, la Sala maggiore, il Canale 

settentrionale, la Sala con i ponti e la Sala dei cipressi. 

 

 
 

I particolari ricinti e costruzioni vicino alla grotta 
  

 

La grotta Biserujka è nota anche col nome di grotta di Vitezić (Vitezićeva špilja). Il punto più profondo della 

grotta si trova a -13 metri, a 30 metri sopra la superficie del mare. La grotta, sviluppandosi ad una 

profondità relativamente piccola, presenta uno strato superficiale mai superiore a 6-8 metri. Nella grotta 

sono stati ritrovati i resti delle ossa d’un orso delle caverne (Ursus spelaeus).    

  

Percorso didattico 

Il percorso può essere coperto, passeggiando ad un ritmo lento, in circa 30 minuti 
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Nonostante sia prevalentemente brullo e sassoso, e quindi all’apparenza poco interessante, il paesaggio 

circostante la grotta presenta alcune particolarità che vale la pena di conoscere ed approfondire. Per 

questo motivo la grotta Biserujka e cala Slivanjska sono state collegate da un percorso didattico 

attraversando il quale ogni visitatore potrà scoprire, anche grazie a cinque pannelli didattici, alcuni dettagli 

di questo suggestivo paesaggio. Il percorso può essere coperto, passeggiando ad un ritmo lento, in circa 30 

minuti. 

 

  
 

 

DOBRINJ IL COMUNE DELLE CHIESE DELL'ARTE E DELLA SPIAGGE INCANTEVOLI 

 

La zona del comune di Dobrinj composta da ventuno abitati occupa la parte nordorientale dell'isola di Krk - 

il paesaggio varia dai boschi di pino, alle zone pietrose a bassa vegetazione a spiagge di sabbia e pietra. La 

parte più vecchia della città mantiene l'impronta medievale con le sue stradine lastricate e le tipiche case di 

pietra ed è dominata dalla chiesa gotica di Santo Stefano con il suo campanile che si eleva sopra il mare. 

La chiesa di Santo Stefano è il monumento più antico di Dobrinj, ma esiste anche una seconda chiesa 

dedicata alla SS.Trinità (comunemente chiamata di S. Antonio per la presenza di una statua di Sant'Antonio 

da Padova) che negli ultimi anni ha ospitato diverse mostre. Nella casa parrocchiale di Dobrinj si trova una 

collezione museale religioso-culturale, tra cui copia della "lettera del celebre Dragoslav" in glagolitico, il 

dorsale dell'altare veneziano del quindicesimo secolo, il reliquiario di Santa Ursula e diversi libri in 

glagolitico. 

Il paese ospita inoltre una collezione etnografica con utensili tipici dell'isola utilizzati per l'agricoltura, 

l'allevamento, la pesca, la casa e una collezione di fossili. In paese è inoltre presente una galleria d'arte 

molto attiva ubicata in un edificio tipico. Il tre agosto viene celebrata la festa del patrono Santo Stefano con 

una processione, ma anche numerose manifestazioni folkloristiche. Sul territorio comunale oltre alle rare 

spiagge di sabbia ci sono numerose baie con spiagge di ciottoli e ghiaia accessibili in auto, a piedi e in barca; 

ci sono inoltre oltre 60km di sentieri e percorsi ciclabili e numerose possibilità di escursioni verso le altre 

località dell'isola, ma anche verso i Parchi Nazionali Risnjak, Velebit, Ucka e Laghi di Plitvice, verso la Riviera 

di Opatija e quella di Crikvenica o le isole vicine (isole Rab, Lussino e Cres). 
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La leggenda dell’ammiraglio Marjakyr 

Naturalmente anche in questi luoghi non potevano mancare delle bellissime leggende. Una di queste narra 

dell’antico insediamento di genti provenienti dal lontano Mar Nero. A dire il vero, questa saga è quasi un 

miscuglio di miti antichi che riguardano gli Argonauti e la gente proveniente dalla distrutta Troia. Infatti, si 

racconta che una flotta di Mitani con a capo l’ammiraglio Marjakyr, dopo aver navigato per sette mari da 

quello di Azov e dalla Crimea, oltre il Bosforo, il Mar di Marmara, il Mare Egeo e il Peloponneso, arrivò nel 

Mediterraneo e quindi nell’Adriatico. Qui la nave si fermò proprio nei pressi della Vela Luka. Da quanto si 

racconta, durante tutto il viaggio la nave venne protetta dallo spirito di Poseidone e spesso minacciata dal 

cattivo spirito di Sion nonché dalla balena Leviathan. Appena sbarcati sulla costa, i Mitani meravigliati 

trovarono grandi greggi di pecore dal vello d’oro che tranquillamente pascolavano su ampi prati verdi. Fu 

per questo che l’ammiraglio Marjakyr decise di fermarsi e fondare una città. 

Le pecore pietrificate 

La fata Divica che custodiva quei greggi indicò un posto che poteva andar bene perché c’era una bella 

sorgente d’acqua, però proibì ai nuovi venuti persino di guardare le pecore. Costoro però non la 

ascoltarono e via via oltre a osservare le bestie, dapprima tentarono di acchiapparle per il loro vello d’oro e 

poi di ammazzarle per la loro carne. Ma non appena questo succedeva, i mansueti animali si tramutavano 

in pietre. E fu proprio con queste pietre che i nuovi venuti poterono costruire non solo Corinthia ma anche 

tutte le località dell’isola di Veglia. Tuttavia, la leggenda non finisce qui. Infatti, dopo che i Metani ebbero 

costruito la città e dopo essere qui vissuti per molti secoli, un giorno a Vela Luka approdarono dei 

pericolosissimi pirati i quali, per potersi impossessare della località, chiesero di poter benedire e poi 

seppellire nel tempio il loro comandante morto improvvisamente. I Metani, anche se di malavoglia, 

accettarono. Però, appena la bara fu portata nel luogo di culto, improvvisamente s’aperse. Dentro c’erano 

accumulate moltissime armi e fu con quelle che i pirati uccisero gran parte della popolazione tanto che il 

sangue scorse a torrenti fino al mare. I pochi rimasti dalla città di Corinthia subito incendiata, scapparono e 

fondarono Omišalj e Baška. 

 

 

GASTRONOMIA 
 

Krk è una meta di grande interesse anche per chi ama la buona tavola ed il buon vino. L’olio d’oliva locale, il 

formaggio di Krk, pesce e carne d’agnello di gran qualità: ecco alcune “celebrità” gastronomiche dell’isola 

ed uno dei più importanti argomenti per visitare i suoi ottimi ristoranti, le tipiche osterie-trattorie (konobe) 

e tanti altri locali per la ristorazione dell’isola. Rispettando i desideri dell’ospite e promuovendo i cibi 

isolani, i ristoratori di Krk nei loro menu comprendono sempre più spesso cibi di stagione di produzione 

locale, conditi con un olio d’oliva locale che è un piacere per tutti i sensi. Insomma, un’offerta genuina e 

gustosa! Il formaggio di Krk, prodotto in tante aziende agro-casearie a conduzione familiare, è molto noto 

ed apprezzato. Prodotto con il latte delle pecore isolane, grazie alla salinità dei pascoli ed alle altre 

caratteristiche ambientali dell’isola, ha un gusto davvero speciale. 

Krk è nota anche per i suoi ottimi vini, tra i quali segnaliamo la Vrbnička žlahtina, ossia la žlahtina di Vrbnik 

(Verbenico). Vino di qualità dal colore giallo pallido o giallo paglierino, s’ottiene dalla spremitura della 

žlahtina, vitigno autoctono dell’isola che cresce esclusivamente nei vigneti della Piana di Verbenico 

(Vrbničko polje). Questo vino dà il meglio di sé col pecorino, col pesce e le specialità di mare, nonché con le 

carni bianche. La tavola, sull’isola di Veglia, vi offre davvero tutto quello che desiderate! 

Oltre a questi piatti, non dobbiamo dimenticare l’olio di oliva di Krk, che vanta una qualità tra le più elevate 

fra gli oli di oliva del Mediterraneo. Un vero e proprio oro liquido, e una medicina!  Concludete la vostra 

esperienza con l’olio di oliva visitando la Casa dell’Olio di Oliva di Nono, dove potete provare diverse varietà 
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di olio e vedere il piccolo frantoio e, naturalmente, acquistare una bottiglia di queste meravigliose gocce 

d’oro. 

Fra i dolci, dovete assolutamente provare i dolci originali preparati con i fichi secchi e ricotta, e vi 

raccomandiamo anche le prelibatezze fritte, le Fritule (ciambelle fritte) e le kroštule. Dovete anche provare 

l’imbriagon o biscotto ubriaco, un biscotto secco e fragrante preparato alla vigilia delle feste solamente 

nella città di Krk. Questi sono i dolci che si preparavano tradizionalmente sull’isola. Ma provate anche la 

loro versione moderna- il dolce irresistibile Krčka kneginja (la principessa di Krk) che vi conquisterà sin dal 

primo assaggio. 
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Nacionalni  Park Risnjak – Gorski Kotar 

MONTI SNJEŽNIK E RISNJAK  

Escursione nel Gorski Kotar, la regione montuosa a nordest di Fiume, con salita ai monti Risnjak (1528m) e 

Snjeznik (1505m). Il Parco Nazionale Risnjak, creato nel 1953 e ristretto all’area centrale della catena 

montuosa della Paklenivca, nel 1997 è stato esteso alla valle della Kupa e al Monte Snjeznik, e oggi si 

estende per oltre 6400 ettari – più del doppio del territorio iniziale. 

 

  
 

 

 NOTE TECNICHE  - itinerari  lungo A, medio B e corto C 

Punto di partenza e arrivo: Crnog Luga, porta principale del parco. 

Dislivelli e tempi: 

- it. A:  circa 900 m per la cima – circa 7 ore 

- it. B:  circa 250 m – circa 4-4.30 ore 

- it. C:  piano – 2 ore  

Quota partenza: 675  m – massima it. A 1.524 m , (rifugio sotto la cima 1.424 m); it. B circa 950 m, it. C  

piano. 

Lunghezza: it. A circa 17-18 km, it. B circa 8-9 km, it. C 4 km 

Difficoltà: percorso it. A: E, EE il tratto della cima del Veliki Risnjak, it. B:  E, it C:  T 

Abbigliamento e attrezzatura: escursionismo con pedule/scarponi e bastoncini. Necessaria scorta acqua per 

itinerari più lunghi. 

Ricognizione: al 15 aprile ancora notevole presenza di neve nella parte centrale e finale del percorso. 

Portare le ghette.  

AMBIENTE 
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 La zona del Gorski Kotar è una delle aree montane più frequentate della Croazia sia per le insite bellezze 

naturali sia per le innumerevoli possibilità escursionistiche che essa offre. Appartiene al sistema delle alpi 

Dinariche. E’caratterizzata da estesi boschi di latifoglie e di conifere e la vegetazione è molto rigogliosa e 

ricca di specie endemiche favorite da condizioni climatiche complesse. Infatti, qui si scontrano le correnti 

fredde dell’entroterra con quelle miti dell’Adriatico. Il territorio è di natura calcarea e ciò comporta la 

presenza dei tipici fenomeni carsici sia di superficie che di profondità, come grotte, anche di notevole 

sviluppo, ed inghiottitoi. Per questo motivo l’acqua penetra immediatamente in profondità, ma 

generalmente non scarseggia a causa delle frequenti ed abbondanti precipitazioni. Le cime dei monti, 

contrariamente al territorio circostante, sono prive di vegetazione e quindi sono splendidi punti 

panoramici. Inoltre, una particolarità di questo territorio è che viene attraversato dalla linea spartiacque 

adriatico – pontica, il che vuol dire che ci sono fiumi che nascono qui, a pochi Km dall’Adriatico, e vanno a 

sfociare nel lontano Mar Nero a ben 1200 km di distanza.  

ITINERARI – lungo medio e corto 

Tutti gli itnerari partono da Bijela Vodica (678 m) porta del Parco con Ufficio del Parco e piccolo ristorante 

aperto. 

Itinerario A è di certo impegnativo. Si possono usare due tracce. Il sentiero di Horvat porta accanto agli 

stagni di Vučje (Grotta dei Lupi) e più avanti nelle zone di Bukovac e Smrekovac, finendo lateralmente sotto il 

rifugio. Per il ritorno, c’è il sentiero attraverso la Porta dell'Orso (Medvjeđa vrata) e la Markov  Brlog che 

termina sulla pista di Leski del sentiero didattico. 

Itinerario B fa lo stesso dell’itinerario A, soltanto all’altezza di Podi (917) continua sulla forestale in 

direzione Markov brlg e rientra per la pista di Leski col sentiero didattico. 

Itinerario C fa il percorso didattico Leska  – uno dei primi in Croazia – fu inaugurato il 4 giugno 1993 e da 
allora è stato risistemato due volte. È stato progettato e realizzato in modo di permettere a ogni visitatore 
di passarlo autonomamente. La serie di 23 pannelli didattici posti sul sentiero lungo appena 4,2 km 
presenta un'ottima occasione per conoscere il patrimonio naturale e culturale del Parco nazionale del 
Risnjak. Tipo del sentiero: Macadam 65%, asfalto 30%, sentiero forestale 5%. 
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Isola di Veglia  

Attraversata da Punat a Braga Bascanska  

Attraversata sulle cime più alte e panoramiche dell’isola di Veglia, con estese vedute sull’isola e il mare 

adriatico. Il percorso di porterà su un lungo e largo crinale carsico, consentendoci di toccare le cime 

Brestovica (552 m), Obzova (568 m) e Zminja (537 m). La forma è quella di stupenda cupola rocciosa 

modellata dai venti ed immersa in un ambiente con bassa vegetazione mediterranea e pietraie, di 

grande suggestione. 

  
 

 NOTE TECNICHE  

Punto di partenza e arrivo: Punat - Jurandvor 

Dislivello: circa 550 metri in salita – Tempo circa 5-6 ore 

Quota partenza: 0 m, massima 568 m 

Lunghezza: circa 14 km 

Difficoltà: percorso E  

Abbigliamento e attrezzatura: escursionismo con pedule/scarponi e bastoncini. Necessaria scorta acqua. 

 

AMBIENTE 

La parte meridionale dell’isola di Veglia è un’area geografica che comprende una zona speciale dell’isola. 

Quest’area inizia nell’entroterra di Punat (Ponte) e Vrbnik (Verbenico) e si estende sugli altopiani e sui 

pendii ripidi che circondano la valle di Baška (Besca), oltre Stara Baška (Besca Vecchia), unica area insediata 

di questa parte dell’isola. A prima vista, gli altopiani sono contraddistinti da una natura quasi intatta e 

“selvaggia”, risultato della forte attività del vento. L’ambiente è quasi intatto e non risulta intaccato 

dall’attività umana. Tuttavia, se lo si osserva con maggior attenzione è un ambiente permeato dagli 

interventi umani, dove da secoli si svolge la dura vita dei pastori dell’isola. Seguiremo i loro sentieri 

inerpicandoci fino a raggiungere altopiani lunari affacciati sul mare, punti privilegiati per ammirare tutto 

l’arcipelago del Quarnaro. Lassù chilometri di “gromace”, muretti a secco che recintano il bestiame e 

dividono il paesaggio in territori pastorali. Flebili piste in questo deserto di pietre ci conducono ad antichi 

abbeveratoi custodi di una fauna rara e a rischio. È la Croazia più autentica, rimasta incontaminata anche 

dopo l’arrivo dei turisti, che offre ancora luoghi selvaggi e nascosti. Nella parte bassa del percorso domima 

l’olivo e gli arbusti. A mano a mano che si sale si entra nel regno del ginepro. Mentre sulla parte sommitale 
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domina la pietraia e magri pascoli. A sorpresa incontreremo piccole pozze da abbeveramento per gli 

animali e ricinti.  

ITINERARIO  

Il percorso parte dal centro di Punat, quindi dall’albergo. Si va a prendere i segnavia 37 a Ricomp. Si passa 

per Vrh Runtel fino a Barbina, dove si prende il segnavia 36 fino a Zicevo. Si continua per segnavia 40 

passando per Kaljuzina Mali vrh, Veli vrh, alla cima Brestovica e alla successiva Obzova (568 m) 

Proseguiamo col 40 fino a Lipica dadove scendiamo a Jurandvor, a un km circa dal centro di Baska.  
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Isola di Veglia  

Verbennico (Vrbnik) – Lungo i sentieri dei conti Frankopan 

Percorso nella suggestiva area coltivata a vigneto della piana di Verbenico e che arriva alla pittoresca 

cittadina attraverso la percorrenza di un sentiero di costa.   

L'isola di KrK fu abitata da diverse popolazioni prima dell'arrivo dei Romani, che rimasero sull'isola per circa 

3 secoli, dal I a.C: al II d.C. Alla fine del VI secolo i Croati iniziarono a popolarla, vivendo all'inizio nei dintorni 

dei castelli.  Dai Croati discesero i conti Frankopan che piano piano entrarono in possesso di metà delle 

terre dell'isola, ma nel 1480 il principe Ivan Frankopan, fu tradito messo in prigione a Venezia e l'isola andò 

in mano ai Veneziani. Da quel momento l'isola cambiò diversi governanti per ritornare ai Croati dopo 

cinque secoli. 

I duchi di Krk, chiamati Francopani, furono una delle famiglie più ricche e influenti nella storia della Croazia. 

Nel secolo XI Krk fu il centro della lingua glatotica, antico idioma slavo trascritto dai missionari greci Cirillo e 

Metodio. Il numero sette è quasi un simbolo dell’isola di Krk: nel VII secolo fu popolata dai Croati, il settimo 

conte Frankopan fu l’ultimo conte di Krk, per sette volte si difese con successo dagli attacchi dei pirati, sette 

sono le unità amministrative dell’isola (Krk, Omišalj, Malinska, Punat, Baška, Vrbnik e Dobrinj), le varianti 

del dialetto cakavo della lingua croata, le usanze popolari e i costumi tradizionali. 

Verbenico (Vrbnik) è un centro medievale posizionato su di un dirupo nella parte orientale dell'isola. 

Composta da ripide vie munite di archi, fu il centro della lingua glagolitica tenuta in vita da alcuni sacerdoti, 

mestiere che molti giovani sceglievano di fare per non lavorare per le galere veneziane. Il paese gode di 

un'ottima vista sul mare e sulla spiaggia sottostante 

  

 

 NOTE TECNICHE  

Punto di partenza e arrivo: nei pressi della cantina Katunar  - Verbenico 

Dislivello: circa 200 metri in salita – Tempo circa 4-5 ore 

Quota partenza: 90 m, minima 0, massima 170 m 

Lunghezza: circa 11 km 

Difficoltà: percorso T e piccoli tratti E  

Abbigliamento e attrezzatura: escursionismo con pedule/scarponi, utili bastoncini. Necessaria scorta acqua. 

 

AMBIENTE 
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Il percorso, per certi versi straordinario, ci permette ci attraversare l’area vitata più grande dell’isola, circa 

100 ha, da dove proviene l’uva con cui si produce il locale vino Vrbnička žlahtina, è un vino bianco e secco 

di qualità, prodotto dal vitigno autoctono žlahtina bianco, presente solo qui. Ci si porta poi sulla costa est e 

si scende fino alle spiagge in località Uvala Meska da dove si può ammirare la baia di S. Marco (Sv. Marek) 

con la più grande spiaggia di sabbia dell’isola e i resti dell’antica chiesetta di San Marco.  Risalendo il 

versante per stradina ci si inoltra in un paesaggio a tinte delicate, ricoperto di erica arborea verde e 

corbezzolo con particolari visioni su Verbenico che spicca sulla baia.  

 

ITINERARIO  

Dalla strada di accesso a Verbenico (punto 30 sulla cartina)  inizia l’escursione che tocca le seguenti località: 

Vrbenicko polje, Rovoznik, Risika, uvala Melska, Kostrij e Verbennico. 

Il numero del sentiero è il 66     .  

 


